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   MANTERO. — Al Presidente del Consiglio dei ministri, al Ministro dell’interno, al Ministro della giustizia, 
al Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale.— Per sapere – premesso che: 

   il comitato sui diritti del fanciullo dell’Onu ha esaminato il secondo rapporto periodico della Santa Sede 
e ha adottato, nella sua 1875a seduta, tenutasi il 31 gennaio 2014, le osservazioni conclusive di cui al punto 
43: Il Comitato prende nota dell’impegno espresso dalla delegazione della Santa Sede di ritenere inviolabile 
la dignità e l’intera persona di ogni fanciullo. Il Comitato cionondimeno esprime la sua più profonda 
preoccupazione circa l’abuso sessuale sul bambino commesso dai membri degli ordini cattolici che operano 
sotto l’autorità della Santa Sede, con chierici che sono stati coinvolti nell’abuso sessuale di decine di migliaia 
di bambini in tutto il mondo. Il Comitato è gravemente preoccupato per il fatto che la Santa Sede non ha 
riconosciuto l’entità dei crimini commessi, non ha preso le misure necessarie per affrontare i casi di abuso 
sessuale sul bambino e per proteggere i bambini, e ha adottato politiche e pratiche che hanno condotto alla 
continuazione dell’abuso da parte dei perpetratori e all’impunità degli stessi. Il Comitato è particolarmente 
preoccupato del fatto che: 

    «Ben noti autori di abusi sessuali su bambino sono stati trasferiti di parrocchia in parrocchia o in altri 
Paesi nel tentativo di tenere nascosti tali crimini, una pratica documentata da numerose commissioni 
nazionali d’inchiesta. La pratica della mobilità dei criminali, che ha permesso a molti preti di rimanere in 
contatto con i fanciulli e di continuare ad abusare di loro, tuttora pone i fanciulli di molti Paesi ad alto rischio 
di abuso sessuale, poiché dozzine di autori di abusi sessuali sul bambino sono segnalati essere tuttora in 
contatto con fanciulli; (…) 

    i casi di abuso sessuale su bambino, quando affrontati, sono stati trattati come gravi delitti contro la 
morale tramite procedimenti riservati previsti per misure disciplinari che hanno permesso a un’ampia 
maggioranza di autori di abuso e a quasi tutti quelli che hanno nascosto l’abuso sessuale sul bambino di 
sfuggire ai procedimenti giudiziari negli Stati dove gli abusi sono stati commessi; 

    a causa del codice del silenzio imposto a tutti i membri del clero sotto pena di scomunica, i casi di 
abuso sessuale su bambino non sono quasi mai stati denunciati alle autorità per l’applicazione della legge 
nei Paesi dove tali crimini sono stati commessi. Al contrario, casi di suore e preti ostracizzati, degradati e 
licenziati per non aver rispettato l’obbligo del silenzio sono stati denunciati al Comitato così come casi di 
preti che hanno ricevuto congratulazioni per essersi rifiutati di denunciare gli autori di abuso su bambino, 
come dimostrato nella lettera indirizzata dal Cardinale Castrillon Hojos al Vescovo Pierre Pican nel 2001; 

    denunciare alle autorità nazionali per l’applicazione della legge non è mai stato reso obbligatorio e 
ciò è stato esplicitamente rifiutato in una lettera ufficiale indirizzata ai membri della Conferenza episcopale 
Irlandese dal Vescovo Moreno e dal Nunzio Storero nel 1997. In molti casi, le autorità della Chiesa, incluso 
al più alto livello della Santa Sede hanno mostrato riluttanza e in alcuni casi, hanno rifiutato di cooperare con 
le autorità giudiziarie e le commissioni nazionali d’inchiesta. 



    Limitati sforzi sono stati fatti per mettere in grado i fanciulli iscritti nelle scuole e istituzioni cattoliche 
di proteggere se stessi dall’abuso sessuale» –: 

   quali iniziative il Governo abbia intenzione di mettere in atto al fine di prevenire e reprimere il fenomeno 
degli abusi sessuali; 

   se intenda assumere iniziative normative volte ad estendere l’obbligo di richiedere il cosiddetto 
certificato antipedofilia per tutte le categorie oggi esenti, che vengono a contatto con minori, anche per 
attività di volontariato o dove non è previsto un rapporto di lavoro subordinato; 

   se e di quali elementi statistici disponga il Governo circa i procedimenti, definiti e ancora pendenti, 
nelle procure della Repubblica per reati sessuali contro minori, che vedono indagati o imputati ministri di 
culto; 

   se e quali iniziative intenda assumere il Governo, per quanto di competenza, nell’ambito dei rapporti 
bilaterali con la Santa Sede, al fine di valutare l’opportunità dell’istituzione di un fondo per i risarcimenti a 
favore delle vittime dei reati di molestie e abusi sessuali perpetrati da ministri di culto in Italia; 

   se e quali iniziative il Governo intenda assumere, per quanto di competenza, nell’ambito dei rapporti 
bilaterali con la Santa Sede, per promuovere il rafforzamento dello scambio di informazioni ovvero per 
introdurre strumenti di cooperazione finalizzati alla prevenzione e repressione dei reati di molestie e abusi 
sessuali perpetrati da ministri di culto in Italia. 
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